
Figlie della Carità sotto la protezione di S. Vincenzo de Paoli – Cottolenghine dal 1836 

 

Giuseppe Benedetto Cottolengo, nei brevi anni del suo intenso servizio ai poveri, avviò parecchi gruppi di 

religiose dedite al loro servizio o alla vita contemplativa, anche con membri portatori di handicap. Partendo 

da un gruppo di volontarie, sulla linee delle dame di carità di San Vincenzo de Paoli, nel 1830 iniziò il 

nucleo delle «Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli», chiamate comunemente 

«Vincenzine». Furono la comunità più numerosa. Nel 1959 si ebbe il riconoscimento pontificio, che unì in 

una sola congregazione le varie famiglie religiose del ceppo cottolenghino.  
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Figlie della Carità sotto la protezione di S. Vincenzo de Paoli – Cottolenghine dal 1836 
Cuneo 

Ospedale Santa Croce  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1836 al 1960, poi 

nell’Ospedale nuovo dal 1960) 
Cuneo 

Piccola Casa della Divina Provvidenza "Cottolengo" (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo 

de Paoli dal 1899 ad oggi) 
Cuneo 

Orfanotrofio - Istituto del Sacro Cuore (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 

1910 al 1994) 
Cuneo 

Ospedale Villa Santa Croce (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1914 al 1980) 
Cuneo 

Ospedale “A. Carle” (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1935 al 1980) 
Cuneo 

Seminario dal  ? al 1960  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli fino al 1960, 

sostituite dalle Giuseppine) 
Cuneo 

Ospedale Santa Croce (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli nell’Ospedale nuovo 

dal 1960 al 1980) 
Cuneo 

Casa Provinciale – Via C. Boggio (Suore Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli  - 

Cottolenghine dal 1970 al 1997) 
Caraglio 

Ospedale «Sant’Antonio»  (Suore del Cottolengo dal 1891 al 1894, poi Suore della Carità di San Vincenzo dal 

1894 al 1980) 
Caraglio 

Madonna del Castello – Istituto “Frat. Brignone”- (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de 

Paoli dal 1921 al 1940 poi sostituite dalle Gaetanine e poi dalla Giuseppine) 
Caraglio- Paschera San Carlo 

Casa natale di Don Ribero - Ricovero del Cottolengo (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo 

de Paoli dal 1937 ad oggi) 
Demonte 

Ospedale dei Poveri Infermi  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1888 al 

1986) 
Demonte - Festiona 

Asilo infantile (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1888 al 1986) 
Entracque 



Asilo infantile (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1896 al 197--) 
Valdieri 

Asilo Infantile Regina Elena (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1890 al 

1972) 
Valdieri 

Casa di Riposo «Imberti Grandis» (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1925 

al 1994 ) 
Vernante 

Asilo infantile «Cavalier Umberto Baudino»  (Suore Cottolenghine dal 1908, poi Salesiane dal 1946 al 2006 

e Francescane di Nostra Signora delle Grazie dal 2007). 

 

Cuneo 

Ospedale Santa Croce  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1836 al 1960, 

poi nell’Ospedale nuovo dal 1960) 

(Parrocchia Santa Maria della Pieve) 

L’ospedale, fondato dalla Confraternita di Santa Croce nel 1319, con l’approvazione giuridica del vescovo di 

Asti, divenne l’Ospedale maggiore della città, rinnovando nei secoli le proprie strutture, fino alla costruzione 

della grande chiesa di Santa Croce, benedetta nel 1712, e al nuovo ospedale iniziato nel 1732. Al servizio dei 

malati vi era un ospitaliere aiutato dai confratelli e dalle consorelle della Compagnia delle Umiliate. Dopo la 

parentesi del periodo napoleonico, la Confraternita tornò a dirigere l’ospedale e nel 1836 ottenne dal 

Cottolengo una comunità di Suore al servizio dei malati. Le suore vi rimasero fino al cambio di sede 

dell’ospedale nel 1960.  
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Cuneo 

Piccola Casa della Divina Provvidenza "Cottolengo" (Figlie della Carità sotto la protezione di San 

Vincenzo de Paoli dal 1899 ad oggi) 

(Parrocchia San Rocco Castagnaretta, poi dal 1905 Parrocchia Sacro Cuore) 

Per interessamento di don Peano, le Suore del Cottolengo nel dicembre 1899 aprirono, in una modesta casa 

offerta da Giovan Battista Toselli, l‘accoglienza di ragazze handicappate, in una comunità chiamata 

“Betlemme”. Nel 1905 lo stesso benefattore offrì un palazzo che era servito per l’esposizione fieristica. Il 

nuovo complesso divenne la Piccola Casa della Divina Provvidenza “San Giovanni Battista”. L’edificio 

assunse la forma attuale nel 1960-62, con la formazione dell’ala lungo corso Brunet. Nel 1911 venne aperto 

un reparto di manicomio femminile, su richiesta della Provincia e dal 2008 venne aperto una sezione per 

ammalati di Alzheimer, con la collaborazione del Consorzio Socio Sanitario.  
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Cuneo 

Orfanotrofio - Istituto del Sacro Cuore (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli 

dal 1910 al 1994) 

(Parrocchia Sacro Cuore) 

Nella stessa casa dopo dieci anni prima era sorto il primo nucleo della Piccola Casa della Divina Provvidenza 

a Cuneo, presso la chiesa del Sacro Cuore, don Peano affidò, nel 1910 alle Suore del Cottolengo la cura di 



alcune orfanelle. Nel 1913 si diede inizio anche ad un asilo infantile; nel 1914 si aprì la sezione maschile 

dell’orfanotrofio, con annessi laboratori di sartoria, calzolaio e tipografia. Dal 1932 la casa divenne proprietà 

del Cottolengo e la scuola elementare ottenne la parifica statale. L’orfanotrofio maschile cessò nel 1937 e 

l’istituto chiuse l’attività nel 1994.  
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Cuneo 

Ospedale Villa Santa Croce (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1914 al 

1980)  

(Parrocchia San Rocco, poi San Giovanni Bosco dal 1955) 

La sede decentrata dell’Ospedale Santa Croce, venne inaugurata nel 1914, con alcuni reparti. Al servizio dei 

malati furono incaricate le Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli, o suore del 

Cottolengo, già presenti nella sede centrale dello stesso ospedale. Vi rimasero fino al 1980. 
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Cuneo 

Ospedale “A. Carle” (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1935 al 1980) 

(Parrocchia San Defendente) 

Il sanatorio “Antonio Carle” venne realizzato nel 1935, nel contesto delle campagne antitubercolari di quel 

tempo. Dal 1980 è inserito nel polo ospedaliero cittadino. Me furono al servizio le suore Cottolenghine dal 

1935 al 1980. 
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Cuneo 

Seminario dal  ? al 1960  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli fino al 1960, 

sostituite dalle Giuseppine) 

(Parrocchia Cattedrale) 

Il nuovo Seminario, costruito nel 1839-45, non prevedeva uno spazio per una comunità di Suore. Le prime 

Suore Vincenzine del Cottolengo trovarono alloggio in alcuni locali adattati al pian terreno. Ad esse nel 1960 

subentrò una comunità di Suore Giuseppine fino al 2002.   

  

GAZZOLA Gian Michele (a cura di), Cuneo, una Diocesi e una Città, Atlante storico-artistico delle istituzioni 

ecclesiali nel territorio del Comune di Cuneo, Cuneo, Edizioni Diocesi di Cuneo 1998, pp. 65-66. 

 

Cuneo  

Ospedale Santa Croce (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli nell’Ospedale nuovo 

dal 1960 al 1980) 

(Parrocchia San Giovanni Bosco) 

L’ospedale, fondato dalla Confraternita di Santa Croce nel centro storico  della città, divenne inadeguato alle 

nuove esigenze sanitarie e tecniche, per cui nel 1960 venne ricollocato in una nuova grandiosa struttura 

realizzata non lontano dalla stazione ferroviaria. Al servizio dei malati continuarono la Suore del Cottolengo, 

inizialmente accresciute di numero e poi in progressiva decrescita fino al loro rinuncia totale di presenza 

nell’ospedale nel 1980.   
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Casa Provinciale – Via C. Boggio (Suore Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli  - 

Cottolenghine dal 1970 al 1997) 

(Parrocchia Sacro Cuore) 

La presenza nella diocesi di Cuneo di una decina di comunità con circa 150 Suore del Cottolengo, portò alla 

formazione di una comunità autonoma di casa provinciale, che ebbe sede dal 1970 al 1997 in un ambiente 

proprio, pur adiacente all’Istituto Sacro Cuore. 
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Caraglio 

Ospedale «Sant’Antonio»  (Suore del Cottolengo dal 1891 al 1894, poi Suore della Carità di San Vincenzo 

dal 1894 al 1980) 

(Parrocchia Maria Vergine Assunta) 

Un ospedale a Caraglio è ricordato già nel 1295, ma solo nel 1832, in una casa lasciata dal suddiacono 

Francesco Cometti, presso la cappella di Sant’Antonio, ed altri lasciti alla Congregazione di Carità, venne 

riaperto l’ospedale, costruendo un nuovo edificio nel 1835, con il lascito Arnaud, e costituendolo in ente 

morale nel 1842. Al servizio dell’ospedale vi furono dal 1891 le Suore del Cottolengo, che lasciarono tre 

anni dopo, e furono sostituite con le Suore della Carità di San Vincenzo de’ Paoli, che dal 1894 rimasero fino 

al 1980. 
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Caraglio 

Madonna del Castello – Istituto “Frat. Brignone”- (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo 

de Paoli dal 1921 al 1940 poi sostituite dalle Gaetanine e poi dalla Giuseppine) 

 (Parrocchia Maria Vergine Assunta – presso Santuario Regina degli Apostoli) 

Per opera dei fratelli Brignone, il cav. Giuseppe e don Costanzo, venne fatto costruire un edificio a lato del 

santuario della Regina degli Apostoli, al Castello di Caraglio, e nel 1921 vennero accolti i primi orfani in 

questo Istituto che li preparava a lavori agricoli. Inizialmente diedero la loro opera le Suore del Cottolengo, 

poi, per breve tempo, le Orsoline e poi le Suore di San Gaetano, presenti a Caraglio nella casa di riposo; 

infine subentrarono le Suore Giuseppine.  
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Caraglio- Paschera San Carlo 

Casa natale di Don Ribero - Ricovero del Cottolengo (Figlie della Carità sotto la protezione di San 

Vincenzo de Paoli dal 1937 ad oggi) 

(Parrocchia San Carlo) 

Padre Giovanni Battista Ribero, nato a Pratavecchia di Dronero  nel 1857, fu il 5° successore del Cottolengo 

alla guida della Piccola Casa della Divina Provvidenza, che resse dal 1916 al 1937. La sua casa a Paschera 

San Carlo venne trasformata in ricovero per suore e ricoverate del Cottolengo.  
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Demonte 

Ospedale dei Poveri Infermi  (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1888 al 

1986) 

La Congregazione di Carità, istituita a Demonte nel 1721, potè realizzare un ospedale solo nel 1765 con il 

lascito di una casa, offerta dal prete Spirito Antonio Gioffredi nel 1753. Le Suore del Cottolengo vennero 

chiamate al servizio dell’ospedale nel 1888 e vi rimasero fino al 1986.  
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1973, pp. 333-335. 

 

Demonte - Festiona 

Asilo infantile (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1888 al 1986) 

(Parrocchia Santa Margherita) 

Per iniziativa della locale Congregazione di carità sorse l’Asilo Infantile a Festiona. Ebbe al suo servizio per 

un secolo le Suore del Cottolengo, presenti dal 1888 al 1986. 

 

Annuario della Diocesi di Cuneo 1963, Cuneo, A.T.E.C., s.d. (1963), p. 87. 

Estratto dell’Annuario Diocesano per il 1971, in “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, A.T.E.C., n. 1 - marzo 

1971, p. 67.  

 

 

Entracque 

Asilo infantile (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1896 al 197--) 

(Parrocchia Sant’Antonino)  

L’Asilo infantile ad Entracque viene fondato e riconosciuto come ente morale  nel 1896. La sua cura è 

affidata alle Suore Cottolenghine, che vi rimasero fino al 197.. 



 

Annuario della Diocesi di Cuneo 1963, Cuneo, A.T.E.C., s.d. (1963), p. 87. 

Estratto dell’Annuario Diocesano per il 1971, in “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, A.T.E.C., n. 1 - marzo 

1971, p. 66.  

RISTORTO Maurizio, Entracque “la sua storia”, Cuneo, Tipolitografia Ghibaudo, 1978, p. 104.. 

 

Valdieri 

Asilo Infantile Regina Elena (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 1890 al 

1972 ) 

(Parrocchia San Martino) 

L’Asilo infantile di Valdieri iniziò la sua attività nel 1890 in locali del Comune, per iniziativa congiunta del 

parroco, del sindaco e di vari privati; per elargizione della signora Imberbi Grandis nel 1903 si rinnovarono i 

locali, dedicando l’asilo alla Regina Elena. Le Suore del Cottolengo ebbero cura dell’asilo dal 1890 al 1972. 

 

Asilo Infantile "Regina Elena" di Valdieri : statuto organico approvato con Regio Decreto 22 gennaio 1902,  

Cuneo, Tipografia Galimberti, 1902 

Annuario della Diocesi di Cuneo 1963, Cuneo, A.T.E.C., s.d. (1963), p. 87. 

Estratto dell’Annuario Diocesano per il 1971, in “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, A.T.E.C., n. 1 - marzo 

1971, p. 67.  

Annuario Diocesano 1991, inserto redazionale della “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, n. 2 - ottobre 1991, 

Tipolitografia Ghibaudo, p. 59.  

 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VUDÌER CUÉNTO»,  Vudìer cuénto... 3° parte, Il lavoro, la vita, Cuneo, 

Tipolitografia Minaglia, 2011, pp. 347-349. 

RISTORTO Maurizio, Valdieri, centro turistico della valle Gesso, Cuneo, S.A.S.T.E., 1973, pp. 214-215. 

 

Valdieri 

Casa di Riposo «Imberti Grandis» (Figlie della Carità sotto la protezione di San Vincenzo de Paoli dal 

1925 al 1994 )  

(Parrocchia San Martino) 

La casa di riposo venne istituita a Valdieri nel 1925, grazie alla donazione di una casa fatta della signora 

Antonina Imberti Grandis. Nel 1976 la sede dell’Istituto fu trasferita nell’ex-villa estiva del Seminario. La 

casa di riposo venne affidata fin dall’inizio alle cure delle Suore Cottolenghine, che già operavano nell’Asilo 

infantile. Vi rimasero fino al 1994.  

 

Statuto della Congregazione di Carità del Comune di Valdieri e Regolamento di amministrazione interna., 

Cuneo, Tipografia Riba, 1864. 

Annuario della Diocesi di Cuneo 1963, Cuneo, A.T.E.C., s.d. (1963), p. 87. 

Estratto dell’Annuario Diocesano per il 1971, in “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, A.T.E.C., n. 1 - marzo 

1971, p. 67.  

Annuario Diocesano 1991, inserto redazionale della “Rivista diocesana cuneese”, Cuneo, n. 2 - ottobre 1991, 

Tipolitografia Ghibaudo, p. 59.  

 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VUDÌER CUÉNTO», Vudìer cuénto..., 1° parte, Chiese, cappelle e piloni. 

Parrocchia di San Martino Valdieri, s.l., s.n.t.,  s.d. (2009), pp-29-32. 
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Vernante 



Asilo infantile «Cavalier Umberto Baudino»  (Suore Cottolenghine dal 1908, poi Salesiane dal 1946 al 

2006 e Francescane di Nostra Signora delle Grazie dal 2007).  

(Parrocchia San Nicolao) 

L’Asilo infantile fu aperto a Vernante all’inizio del Novecento, gestito da Suore Cottolenghine. Già nel 1908 

si pensò a costruire un locale adeguato, ma si riuscì a realizzarlo solo nel 1933, per lascito del cavalier 

Umberto Baudino, a cui venne intitolato l’Asilo. Dopo la guerra vi fu un cambio di Suore: nel 1946  le Suore 

Salesiane sostituirono le Cottolenghine e vi rimasero al servizio fino al 2006. Dal dicembre 2007 prestano 

servizio le Francescane di Nostra Signora delle Grazie, di origine indiana.  

 

CARAGLIO Vittorio (coordinatore) – CARLETTO Fabrizio (illustrazioni), Luoghi e gente di Vernante dal 1900 

ai nostri giorni, Borgo San Dalmazzo, Tipolitografia Martini, 2008,pp. 90. 94-95  

RISTORTO Maurizio, Vernante, Cuneo, S.A.S.T.E.,  1972, p. 179. 

 


